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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
DI SCUOLA DELL’INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA DI 1° GRADO

“DANIELE MANIN” - Ca’ Savio 

Cod. Mec. VEIC833003 – Cod. Fisc. 94048310273

	Circolare Interna n. 132
	Cà Savio, 06/11/2009


Ai Sigg. Docenti 

Scuola sec. di I grado
LORO SEDI

COMPETENZE E FUNZIONI DEL COORDINATORE DI CLASSE
1. Presidenza e coordinamento 
Ciascun coordinatore di Classe presiede, su delega del Dirigente scolastico, le riunioni dei Consigli di Classe, e, qualora si presentino problematiche particolari, le segnala al Dirigente scolastico perché presenzi ai lavori del Consiglio stesso.

 La presidenza degli scrutini non viene delegata ai Coordinatori  e comunque la delega, se ciò accade per l’impossibilità di spostare uno scrutinio, deve essere conferita a persona esterna al Consiglio, previa nomina relativa. 

2. Raccolta
documenti di programmazione 
Ciascun coordinatore predispone un’ipotesi di Piano Annuale del Consiglio di Classe per la prima riunione di programmazione e ne redige la stesura definitiva secondo quanto concordato in tale seduta; tale piano deve contenere obiettivi cognitivi e comportamentali che siano contenuti entro un numero ragionevole ed espressi in una forma che li renda il più possibile verificabili, nel contesto dei Consigli di Classe durante l’anno scolastico; la relazione finale del Consiglio di Classe, di cui il Coordinatore predispone una bozza, deve consistere in una valutazione conclusiva sul grado di raggiungimento di tali obiettivi; 

cura la raccolta, in un’apposita cartelletta conservata nell’aula della classe, dei piani individuali di lavoro dei colleghi, consegnandone una copia in Presidenza;  

raccoglie le proposte di voto per ciascuna materia nella fase preparatoria delle operazioni di scrutinio relative al primo quadrimestre e al termine dell’anno scolastico, compilando l’apposito tabellone; al termine delle operazioni di scrutinio, consegna in Segreteria il prospetto compilato, con i voti assegnati nelle singole materie, le assenze, il voto di condotta  e l’esito finale dello scrutinio. 

3. Andamento disciplinare 
premesso che la segnalazione, sul giornale di classe, delle eventuali uscite della classe deve essere curata dai docenti promotori, e che comunque sul Registro di Classe debbono essere annotate le uscite a qualunque titolo di singoli alunni o di gruppi di alunni; 

premesso che il controllo della pulizia ed il rispetto dell’arredo didattico nell’ambito della classe è compito di tutti i docenti; 

premesso che il controllo delle assenze e della loro regolare giustificazione è compito di tutti i docenti della prima ora, che debbono anche verificare se gli alunni che giungono in ritardo siano regolarmente autorizzati; 

ciascun coordinatore di Classe controlla l’andamento complessivo delle assenze rilevando e segnalando al Dirigente scolastico ed ai genitori, i casi nei quali queste siano in numero eccessivo

4. Aspetti relazionali 
ciascun coordinatore di Classe costituisce punto di riferimento e figura di mediazione a fronte di problemi che dovessero emergere all’interno della classe, fra alunni ed alunni oppure fra alunni e docenti; a tal fine, controlla che sia stato redatto, in duplice copia (una da conservare nella cartelletta della classe, l’altra da consegnare in Presidenza) il verbale della Assemblee di Classe e ne prende visione; qualora ravvisi problematiche degne di intervento, infine, suggerisce forme di mediazione dialogica fra la classe ed i colleghi interessati, segnalando al Dirigente Scolastico eventuali situazioni di blocco comunicativo; 

raccoglie informazioni e segnala ai colleghi ed al Dirigente Scolastico casi difficili quanto a rendimento, comportamento, relazione con la classe, problematiche extra-scolastiche. 

1. predisporre le linee della programmazione annuale, definendo obiettivi, contenuti, risultati attesi (livelli di competenze minimi e massimi), tipologie di verifica, criteri e parametri della valutazione, strategie di recupero, metodologie, strumenti, strategie didattiche, eventuali collegamenti interdisciplinari, attività di supporto; 

2. verificare il buon andamento della programmazione (monitoraggio, valutazione in itinere e finale); 

3. formulare, in sede di bilancio finale, proposte per l’anno scolastico seguente; individuare forme di scambio di esperienze didattiche in classe o di collaborazione tra docenti da realizzarsi tutto l’anno, a supporto della programmazione; 

4. sostenere la programmazione disciplinare e l’attività didattica fornendo indicazioni, consigli, informazioni su metodologie, contenuti, strumenti, strategie, innovazioni...., stimolando il confronto tra i colleghi della stessa disciplina e non, svolgendo un ruolo di supporto e di monitoraggio della programmazione disciplinare in tutti i suoi aspetti, aiutando, in particolare, gli insegnanti nuovi che si inseriscono nell’Istituto; 

5. relazionare sull’andamento della programmazione, in itinere e finale, al Collegio dei Docenti; 

6. curare la compilazione delle schede per l’adozione dei libri di testo. 

7. Aspetti didattici 
promuove la discussione ed il confronto nel contesto dei lavori del Consiglio di Classe, curando che i problemi reali della classe non vengano elusi; promuove la discussione ed il confronto sui criteri di valutazione, soprattutto laddove si ravvisino situazioni di notevole difformità, fra i diversi docenti, nell’assegnazione dei voti; 

osserva lo stato di raggiungimento degli obiettivi del Consiglio di Classe, discutendone nelle sue diverse riunioni. 

8. Rapporti con le famiglie 
si pone come referente nei rapporti con le famiglie, tenendo i contatti con esse nelle situazioni maggiormente problematiche.  
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